
 
 
 

Il mio cellulare 
di Giambattista (Titino) d’Arcangelo 

 
 
è un coso patetico 
oserei dir capotico 
alla malora 
un giorno di ricarica 
per funzionare un'ora. 
L'ultima impresa  
l'ha fatta in discesa 
collegandolo alla presa 
il primo giorno s'è caricato 
il secondo scaricato  
restando collegato. 
Leggermente adombrato 
come Taddeo gli ho urlato 
alla prima che mi fai 
ti licenzio e te ne vai. 
 


